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1. CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO  

  
  

1. 1. DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO  

Il Liceo 'Regina Margherita' sorge nelle immediate vicinanze del corso Vittorio 

Emanuele (già Cassaro) che, sin dai tempi più antichi, è una delle arterie principali 

della città'. La sede dell'Istituto è il complesso monastico del SS. Salvatore, 

ubicato nell'antica sezione di Santa Cristina, Mandamento Palazzo Reale, nel 

cuore del centro storico, una delle zone più' ricche di storia della città. Le varie 

vicende urbanistiche che hanno interessato questo territorio, di cui il Liceo 

“Regina Margherita” è parte integrante, sono ancora parzialmente leggibili nella 

straordinaria stratificazione delle modifiche e degli interventi. L’intero quartiere è 

caratterizzato in ogni angolo dalla presenza di attrazioni turistico monumentali ed 

è sede di diversi uffici e scuole. La sede del nostro Istituto, che è fra le più antiche 

scuole di Palermo, necessita di considerevoli interventi di ristrutturazione ed 

adeguamento, la cui esecuzione è condizionata dai numerosi vincoli architettonici 

oltre che dagli esigui finanziamenti da parte degli enti locali. Infatti, quest’area 

urbana, seppure sede di rilevanti attività commerciali e turistiche, è caratterizzata 

da un forte disagio economico e sociale, del resto comune a tutto il centro storico 

della città, che si traduce in una significativa difficoltà nel mantenere ordine e 

decoro. Questo fenomeno è aggravato dalie evidenti difficoltà' da parte della 

pubblica amministrazione nel gestire e ristrutturare un patrimonio architettonico 

monumentale di così ampie proporzioni.  

La Scuola presenta un’utenza variegata che accoglie alunni provenienti, oltre 

che da Palermo, dai paesi limitrofi, in particolare Monreale, Altofonte, Piana 

degli Albanesi, Misilmeri, Villabate, Marineo e Bolognetta; nonché alunni 

stranieri soprattutto di seconda generazione. Parte dell'area del centro storico di 

Palermo ospita infatti quartieri a netta predominanza extracomunitaria.  

L'incidenza di alunni extracomunitari, pur non eccessiva rispetto al totale degli 

iscritti, è aumentata nel corso degli anni e ciò ha richiesto alla scuola sia 

l’implementazione di interventi di accoglienza e di integrazione sia mirate azioni 

progettuali di sostegno e accompagnamento curriculare di L2, allo scopo di 

promuovere e realizzare apprendimenti efficaci e significativi.  

L’'eterogeneità della provenienza territoriale, il reddito medio e medio-basso 

delle famiglie di provenienza e la presenza di numerosi alunni portatori di 

bisogni speciali è stata vissuta e interpretata dalla Scuola non già come vincolo 

ma piuttosto come occasione di autentica crescita progettuale incentrata su una 

dinamica organizzazione di ampi e variegati spazi educativo- didattici. I vincoli e 



le criticità sono così divenute opportunità di costante arricchimento esperienziale 

per l’intera comunità educante, pienamente consapevole della propria 

dimensione civica, attiva e responsabile.  

In particolare, al fine di garantire a tutti gli alunni le stesse opportunità formative, 

negli anni il Liceo Regina Margherita ha profuso un significativo impegno nel 

convogliare risorse economiche e professionali in diversi piani programmatici e 

progetti relativi alle tematiche di inclusione e accoglienza, competenze di base, 

orientamento e riorientamento, cittadinanza digitale, globale, europea, percorsi 

per le competenze  trasversali e l’orientamento , valorizzazione del patrimonio 

artistico e storico.   

La Scuola continua a garantire il rapporto con il territorio attraverso una intensa 

attività di promozione culturale, che trova il suo centro di attrazione nella Sala 

Teatro dell'Istituto. Numerose sono le iniziative volte a promuovere la 

conoscenza da parte degli alunni delle risorse istituzionali, artistico-

monumentali, produttive e socio-assistenziali del quartiere; altrettanto 

significativo è l’azione volta a valorizzarle attraverso esperienze di stage e di 

percorsi formativi ad ampio raggio, d'intesa con gli operatori degli enti pubblici e 

privati del territorio. Tra gli obiettivi prioritari dell'Istituto va annoverata 

l’intensificazione dei rapporti con il quartiere, in collaborazione con le altre 

scuole e con gli enti pubblici e privati, in vista della realizzazione di specifici patti 

educativi che colleghino in modo vitale ed efficace la scuola alla società e che 

siano calibrati sulle reali esigenze delle rispettive utenze. Queste sinergie 

permettono di superare i vincoli fisiologici del tessuto economico–sociale in cui 

agisce la Scuola, garantendo a tutti gli studenti le stesse opportunità formative 

nonostante l’esiguità dei fondi a disposizione, limite questo che, negli ultimi anni, 

è stato in parte superato dalla scuola mediante i Fondi Strutturali Europei e i 

Fondi Europei per lo Sviluppo Regionale, destinati all’ampliamento dell’offerta 

formativa e all'implementazione e al potenziamento delle risorse materiali e 

informatiche utili a migliorare gli ambienti di apprendimento anche allo scopo di 

accogliere i bisogni specifici degli studenti.  

La scuola è fornita di laboratori di informatica con diverse postazioni multimediali 

e collegamento alla rete internet; laboratori di chimica e di fisica; sala Teatro; 

Palestra scoperta e palestra coperta; Biblioteca con ricca dotazione libraria; 

lavagne LIM ed è destinataria di Digital Board grazie ai fondi europei. 

Nell’Istituto oltre la sede centrale sono presenti tre plessi, in Piazza Casa 

Professa, in Piazzetta Guzzetta e in via dell’Arsenale. Presso il Plesso Guzzetta 



sono ubicate le classi del Liceo musicale, presso il plesso di via dell’Arsenale le 

classi del Liceo Coreutico. Tutti i plessi sono dotati di collegamento ad Internet 

in modalità Wi-Fi e le risorse umane e materiali sono equamente e 

strategicamente distribuite.  

  

  

  

1. 2.  PROFILO GENERALE DEI LICEI  

I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento 

razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, 

ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi 

di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti 

con le capacità e le scelte personali (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione 

dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei”). Per raggiungere questi 

risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico:  

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica  

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari  

• l’esercizio  di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici,  

saggistici e di interpretazione di opera d’arte  

• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche  

• la pratica dell’argomentazione e del confronto  

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e 

personale  

• l’uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca  

  

  

1. 3. IL LICEO MUSICALE  

In applicazione del Trattato europeo di Lisbona del 1998, finalizzato all’armonizzazione 

dei curricula e all’equiparazione dei titoli di studio nei Paesi membri dell’Unione Europea, 

con la Legge 508/99 ha avuto inizio il processo di riforma del sistema scolastico italiano di 

formazione musicale. In applicazione della stessa, i Conservatori di Musica di Stato 

italiani hanno stipulato delle apposite convenzioni con gli Istituti di Istruzione Secondaria 

di Secondo grado per permettere agli studenti già iscritti nei corsi ordinamentali di 

frequentare un corso di studio di istruzione secondaria a indirizzo musicale e di 

conseguire il relativo diploma.  

Di conseguenza il Conservatorio di Musica di Stato “Vincenzo Bellini” (oggi “Alessandro 

Scarlatti”) di Palermo ha stipulato nel 2000 un protocollo d’intesa con l’Istituto Magistrale 

Statale “Regina Margherita” della stessa città per garantire agli studenti delle due 

Istituzioni un percorso integrato di formazione culturale e professionale. Il nostro Istituto è 

stato scelto perché molti studenti del Conservatorio erano iscritti nel nostro Istituto 

Magistrale Statale “Regina Margherita”. Tale percorso di studio (successivamente 



convertito in Liceo Socio-psico-pedagogico e Liceo delle Scienze sociali) era l’unico del 

sistema scolastico italiano che includeva nel piano di studi l’insegnamento di una 

disciplina musicale, Musica e Canto Corale (Classe di concorso A031). e infine perché le 

due Istituzioni sono ubicate nello stesso distretto scolastico.  

Nel 2000 l’Istituto “Regina Margherita” ha attivato una sperimentazione in autonomia di 

Liceo delle Scienze sociali ad indirizzo musicale utilizzando la curvatura del 20% di 

modifica del monte ore per incrementare la presenza nel Piano di Studi della disciplina 

Storia della Musica (A031). Per oltre un decennio il Liceo delle Scienze sociali ad indirizzo 

musicale si è attivato con n. 2 corsi completi (corsi G, H) frequentati da centinaia di 

studenti quasi esclusivamente in condizioni di doppia scolarità.Nel 2010, con l’art. 7 del 

D.P.R. n. 89/2010 vengono istituiti i Licei Musicali Ordinamentali e la città di Palermo, 

considerato il successo della suddetta sperimentazione, è stata scelta come una delle 37 

sedi nella quale attivare il neonato corso di Liceo Musicale e Coreutico, sezione musicale. 

Fin dall’anno scolastico 2010- 11 sono stati attivati n. 3 corsi del nuovo indirizzo (G, H, X) 

e, in applicazione della suddetta legge, si è proceduto al rinnovo della Convenzione con il 

Conservatorio “V. Bellini”.  

Considerata l’assoluta novità apportata dai Licei Musicali e Coreutici nel sistema 

scolastico italiano, il Dipartimento degli Ordinamenti Didattici del MIUR nel 2012 ha 

istituito, con apposito decreto, la Rete Nazionale dei Licei Musicali e Coreutici (LMC) per 

armonizzare gli standard a livello nazionale; la Rete al suo interno prevede la “Cabina di 

regia” operativa presso la sede centrale del Ministro dell’Istruzione a Roma. All’atto della 

costituzione il nostro Istituto è stato scelto come componente della “Cabina di Regia” che 

in questi anni ha avuto il compito di monitorare il percorso in itinere del nuovo corso di 

studio e di elaborare proposte sulle complesse questioni aperte che il nuovo indirizzo si 

trova ad affrontare: profilo in entrata per gli esami di ammissione alle classi prime 

obbligatori per legge; modalità della certificazione delle competenze al termine del primo 

e del secondo biennio; esame di IV anno sul secondo strumento musicale; elaborazione 

del Curriculum verticale, profilo in uscita e collegamento con il profilo in entrata nei Corsi 

di Triennio Ordinamentale presso l’istituzione AFAM (Alta Formazione Artistica e 

Musicale).   

  

 

 

 

 

 

 



P.E.CU.P. DEL LICEO MUSICALE 

 
 

“Il percorso del liceo musicale e coreutico, articolato nelle rispettive sezioni, è indirizzato all’apprendimento 

tecnico-pratico della musica e della danza e allo studio del loro ruolo nella storia e nella cultura. Guida lo 

studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per 

acquisire, anche attraverso specifiche attività funzionali, la padronanza dei linguaggi musicali e coreutici 

sotto gli aspetti della composizione, interpretazione, esecuzione e rappresentazione, maturando la necessaria 

prospettiva culturale, storica, estetica, teorica e tecnica. Assicura altresì la continuità dei percorsi formativi 

per gli studenti provenienti dai corsi ad indirizzo musicale di cui all’articolo 11, comma 9, della legge 3 

maggio 1999, n. 124, fatto salvo quanto previsto dal comma 2” (art. 7 comma 1). Gli studenti, a conclusione 

del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

 
▪ eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello studio e capacità di 

▪ autovalutazione; 

▪ partecipare ad insiemi vocali e strumentali, con adeguata capacità di interazione con il gruppo; 

▪ utilizzare, a integrazione dello strumento principale e monodico ovvero polifonico, un secondo 

▪ strumento, polifonico ovvero monodico; 

▪ conoscere i fondamenti della corretta emissione vocale; 

▪ usare le principali tecnologie elettroacustiche e informatiche relative alla musica; 

▪ conoscere e utilizzare i principali codici della scrittura musicale; 

▪ conoscere lo sviluppo storico della musica d’arte nelle sue linee essenziali, nonché le principali 

categorie 

▪ sistematiche applicate alla descrizione delle musiche di tradizione sia scritta sia orale; 

▪ individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, movimenti, riferiti 

alla musica e alla danza, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali e sociali; 

▪ cogliere i valori estetici in opere musicali di vario genere ed epoca; 

▪ conoscere e analizzare opere significative del repertorio musicale; 

▪ conoscere l’evoluzione morfologica e tecnologica degli strumenti musicali. 

 



 

 

 
TRAGUARDI DI COMPETENZA COMUNI A 

TUTTI I LICEI 

-PECUP- 

TRAGUARDI SPECIFICI 

INDIRIZZO MUSICALE 

• padroneggiare la lingua italiana in contesti 

comunicativi diversi, utilizzando registri 

linguistici adeguati alla situazione; 

• comunicare in una lingua straniera almeno a 

livello B2 (QCER); 

• elaborare testi, scritti e orali, di varia 

tipologia in riferimento all’attività svolta; 

• identificare problemi e argomentare le 

proprie tesi, valutando criticamente i diversi 

punti di vista e individuando possibili 

soluzioni; 

• riconoscere gli aspetti fondamentali della 

cultura e tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa, italiana ed europea, e 

saperli confrontare con altre tradizioni e 

culture; 

• agire conoscendo i presupposti culturali e la 

natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 

sociali ed economiche, con riferimento 

particolare all’Europa oltre che all’Italia, e 

secondo i diritti e i doveri dell’essere cittadini; 

• operare in contesti professionali e 

interpersonali svolgendo compiti di 

collaborazione critica e propositiva nei gruppi 

di lavoro; 

• utilizzare criticamente strumenti informatici 

e telematici per svolgere attività di studio e di 

approfondimento, per fare ricerca e per 

comunicare; 

• padroneggiare il linguaggio specifico e le 

rispettive procedure della matematica, delle 

scienze fisiche e delle scienze naturali. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, 

oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

• eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e 

stili diversi, con autonomia nello studio e capacità 

di autovalutazione; 

• partecipare ad insiemi vocali e strumentali, con 

adeguata capacità di interazione con il gruppo; 

• utilizzare, a integrazione dello strumento 

principale e monodico ovvero polifonico, un 

secondo strumento, polifonico ovvero monodico; 

• conoscere i fondamenti della corretta emissione 

vocale 

• usare le principali tecnologie elettroacustiche e 

informatiche relative alla musica; 

• conoscere e utilizzare i principali codici della 

scrittura musicale; 

• conoscere lo sviluppo storico della musica d’arte 

nelle sue linee essenziali, nonché le principali 

categorie sistematiche applicate alla descrizione 

delle musiche di tradizione sia scritta sia orale; 

• individuare le tradizioni e i contesti relativi ad 

opere, generi, autori, artisti, movimenti, riferiti 

alla musica e alla danza, anche in relazione agli 

sviluppi storici, culturali e sociali; 

• cogliere i valori estetici in opere musicali di vario 

genere ed epoca; 

• conoscere e analizzare opere significative del 

repertorio musicale; 

• conoscere l’evoluzione morfologica e tecnologica 

degli strumenti musicali. 

 

 
 

 

 

 

 

 

  



  

 

  9  

  

Monte ore del Liceo Musicale  

  

MATERIA  CLASSE 

I  

CLASSE 2  CLASSE 

3  

CLASSE 

4  

CLASSE 5  

Lingua e letteratura italiana  3  3  4  4  4  

Latino  1  1  1      

Storia e Geografia  3  3        

Storia      2  2  2  

Lingua e civiltà straniera - 

Inglese  

3  3  3  3  3  

Matematica  3  3  2  2  2  

Fisica      2  2  2  

Filosofia      2  2  2  

Scienze naturali  2  2        

Storia dell’arte  2  2  2  2  2  

Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2  

Religione Cattolica (o att. 

alternativa)  

1  1  1  1  1  

Esecuzione e Interpretazione  3  3  2  2  2  

Teoria Analisi e Composizione  3  3  3  3  3  

Storia della Musica  2  2  2  2  2  

Lab. Musica d’insieme  2  2  2  3  3  

Tecnologie Musicali  2  2  2  2  2  

Totale  32  32  32  32  32  
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2. STORIA DELLA CLASSE  

  

2.1 IL CONSIGLIO DI CLASSE - Docenti  
  

 
Disciplina 

Docen
te 

 
Cognome 

 
Nome 

Italiano/Ed. Civica Corallino Emilio 

Storia Prestigiacomo Daniela 

Matematica e Fisica Grisanti Francesca 

Inglese Ciulla Gioacchino Mauro 

Filosofia/ Ed. Civica Politi Fabio 

TAC/Ed. Civica D’Asta Giov Battista 

Tecnologie Musicali Bajardi Mario 

Storia della Musica/Ed. 
Civica 

Martorana Tommaso 

Storia dell’Arte/Ed. Civica Princiotto Angela Maria 

Scienze Motorie/Ed. Civica Portinaio Tommaso 

Religione Scaletta Daniela 

Sostegno Spinuzza  Maria Grazia 

Sostegno Messina  Daniela 

Sostegno Ingrillì  Massimiliano 

Pianoforte Abate Daniele 

Pianoforte Greco Alessandro 

Pianoforte Gioia Rosalba 

Violino Lombardo  Paolo  

Violino   Gioia  Paolo 

Violino   Lampasona Mariangela 

Chitarra Amico Marco 

Canto Lo Turco Giuseppe 

Canto Ilardi Elena 

Flauto Traverso Cangelosi Alessandra 

Sax   Motisi  Gaetano 

Corno   Benenati Biagio 

Tromba Barreca  Cataldo 

MUI – Camera Amico Marco 

MUI -  Coro La Commare Giovanni 

MUI – Archi Lombardo Paolo 

MUI – Fiati   Pollaci Andrea 

Chitarra  Sergi  Giovanni 

Euphonium                                                                                Ferraro Giorgio 
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Fisarmonica Vitale Sandro 

Alternativa alla Religione  Italiano Francesco 

 

  

  

3. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

  
La Classe V della sezione I è costituita da n. 25 alunni, tutti provenienti dalla IV X dell’anno 

precedente; due sono gli alunni diversamente-abili, uno con programmazione differenziata e l’altro 

con obiettivi minimi. A questi, durante gli anni, si sono aggiunti un alunno con B.E.S. e due alunni 

con certificazione D.S.A.; per tutti e tre gli alunni è stato predisposto il PDP, concordato e 

sottoscritto con le Famiglie. ( I PEI e i PDP degli alunni che costituiscono l’allegato 1 e 2 al 

presente Documento, sono stati approvati dal Consiglio di Classe e dai genitori. 

La maggior parte della Classe ha frequentato con regolarità le lezioni e le attività didattiche ed 

educative proposte, tranne due ragazze che presentano una percentuale alta di assenze. Un 

alunno si è trasferito alla fine del quarto anno e ha lasciato il gruppo classe.  

Alcuni alunni sono in doppia scolarità con il Conservatorio di Musica A. Scarlatti di Palermo, altri 

frequentano le Orchestre giovanili del Teatro Massimo. Al carico di lavoro proprio del Liceo 

Musicale, già di per sé molto impegnativo, si aggiungono i progetti e gli impegni musicali dell’Istituto, 

che assorbono tanto tempo e tante energie ai ragazzi, e dei quali bisogna tenere conto in sede di 

valutazione. In particolare quest’anno va sottolineato l’alacre attività dei Laboratori di Musica 

d’Insieme, anche in ore extra curriculari, condizione che ha messo a dura prova la resistenza e 

concentrazione dei Ragazzi. 

La Classe, relativamente alla motivazione e l’interesse per l’Indirizzo di studio presenta alcune 

fasce di livello, sia per le materie musicali che non. Un gruppo di alunni ha mostrato costantemente 

interesse, curiosità e desiderio di sviluppo delle proprie capacità artistiche, raggiungendo più che  

soddisfacenti risultati; non sempre lo stesso impegno, però, è stato profuso dagli stessi e sempre 

per le materie curriculari, pertanto alcuni di loro sono da ritenersi “eccellenze”, ma il loro 

rendimento scolastico non è pari; un altro gruppo di alunni si attesta in una fascia di sufficienza sia 

musicale che curriculare. Va ricordato che la Classe ha subito nel pieno sviluppo degli studi liceali le 

restrizioni determinate dalla pandemia e soltanto quest’anno, dopo due anni di DAD e un anno di 

parziale ripresa delle normali condizioni di svolgimento delle lezioni, si sono riprese gradualmente 

tutte le attività proprie del Liceo Musicale. Alcuni alunni hanno comunque risentito a livello 

psicologico dell’isolamento e del distanziamento sociale e hanno chiesto l’aiuto dello psicologo 

della scuola. 

Inoltre essa, nel triennio non ha usufruito sempre di una continuità didattica, anzi ha subito 

situazioni che non hanno favorito un sereno clima di apprendimento: qualche Docente, per svariate 
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e personali motivazioni, ha lasciato durante l’ultimo anno la Classe; è il caso della docente di 

sostegno e di un paio di docenti di esecuzione ed interpretazione. 

Sul profilo socio-relazionale, la classe evidenzia un buon livello di vivacità, negli ultimi tempi 

proficuamente incanalato in un atteggiamento per lo più collaborativo, improntato al rispetto delle 

regole e buon grado di motivazione. Si è potuto apprezzare lo spirito con il quale gli alunni hanno 

socializzato tra di loro, lavorando volentieri insieme e dimostrando maturità nell’inclusione dei 

compagni diversamente-abili. Positive le dinamiche relazionali, sia all’interno del gruppo sia nei 

confronti degli insegnanti, con i quali il rapporto appare sereno e abbastanza collaborativo; di 

conseguenza il percorso formativo, pur nelle difficoltà esposte, si è svolto in un’atmosfera 

costruttiva. 

Nel complesso, sul piano cognitivo e delle competenze raggiunte, si è comunque registrata 

un’evoluzione positiva rispetto ai livelli di partenza, sia per l’acquisizione di un adeguato metodo di 

lavoro che per la disponibilità all’impegno e alla partecipazione alle attività didattiche proposte. 

In particolare gli alunni dotati di buone capacità logico-critiche, che si sono impegnati con costanza 

e con metodo di studio funzionale, hanno potenziato la capacità di rielaborazione personale dei 

contenuti appresi e conseguito una preparazione complessivamente di discreto livello. Un gruppo 

più numeroso, con impegno reso più assiduo e con metodo di lavoro adeguato, ha sviluppato le 

proprie competenze e capacità facendo registrare sufficienti risultati. Pochi alunni, che mostravano 

lacune in determinate discipline, adeguatamente sollecitati e con un maggiore impegno nel corso 

dell’anno scolastico, sono riusciti in gran parte a modificare la loro situazione di partenza, 

raggiungendo globalmente gli obiettivi disciplinari. 

 

3. 4. OBIETTIVI RAGGIUNTI  

 

 

 

Il C.d.C., nel rispetto della programmazione annuale e nel ribadire le finalità del proprio intervento  

(promozione umana, socializzazione, educazione ai valori civili e morali, rispetto della legalità 

come educazione alla democrazia, maturazione della personalità), ha operato per il 

raggiungimento dei seguenti obiettivi trasversali: 

 
Obiettivi socio- affettivi 

▪ Valutare le proprie attitudini 

▪ Individuare e valutare le cause che determinano i propri successi ed insuccessi 

▪ Promuovere il potenziamento e consolidamento delle proprie competenze e capacità in 

maniera sempre più autonoma 
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▪ Valutare le proprie scelte ed i propri comportamenti 

▪ Rispettare gli impegni assunti 

▪ Maturare un sistema di valori civili e morali 

 
 

Obiettivi cognitivi 

Consolidare le quattro abilità di base 

▪ Riconoscere e definire atti linguistici specifici 

▪ Individuare e definire relazioni all’interno di ogni singola disciplina e tra le discipline 

▪ Interpretare e spiegare adeguatamente teorie e metodi 

▪ Esprimere i contenuti disciplinari con adeguati registri linguistici 

▪ Applicare correttamente regole e metodi 

▪ Utilizzare tecniche e metodi di studio adeguati 

▪ Individuare e distinguere gli elementi costitutivi di ciò che si è appreso (premesse, argomentazioni 

conclusioni), analizzando relazioni e rapporti di causa ed effetto 

▪ Formulare schemi adeguati, al fine di produrre lavori autonomi sul piano della sintesi 

▪ Individuare errori e correggerli, formulando giudizi sul valore dei materiali utilizzati e/o dei 

metodi adottati 

Per gli obiettivi disciplinari realizzati in termini di conoscenze, competenze e capacità si rimanda 

alle schede delle singole discipline. 

Il Consiglio di Classe ha adottato strategie educative diversificate, in considerazione delle diverse 

aree disciplinari, delle rispettive esigenze didattiche, della individualizzazione degli interventi e del 

raggiungimento del successo formativo degli alunni. In particolare si è concordato sulle seguenti 

strategie da mettere in atto per il conseguimento degli obiettivi formativi e di apprendimento: 

▪ instaurare nella classe un clima di fiducia e di rispetto reciproco, improntato al dialogo e alla 

▪ partecipazione attiva da parte degli allievi; 

▪ sollecitare l’autovalutazione e la percezione autonoma del processo di apprendimento; 

▪ favorire la discussione aperta, incentrata sulla progressione nell’apprendimento e sulle eventuali 

▪ difficoltà incontrate nel lavoro scolastico; 

▪ manifestare un atteggiamento di disponibilità e di trasparenza, che favorisca occasioni di confronto e 

di collegamento interdisciplinare, nonché la condivisione della legittimità di diversi punti di vista; 

▪ incentivare la motivazione all’apprendimento, mostrando costante fiducia nelle capacità dell’allievo; 

▪ definire regole e norme di comportamento, fra cui puntualità, rispetto delle consegne, regolarità nello 

svolgimento dei compiti, cura e utilizzo del materiale didattico; 

▪ considerare la centralità dello studente nel processo insegnamento/apprendimento (partire 

dalle conoscenze possedute e dalle esperienze dell’alunno; esplicitare i percorsi svolti, le 

modalità di verifica e valutazione; consigliare strategie di studio; calibrare il carico di lavoro); 

▪ attuare percorsi di recupero/potenziamento integrati nell’attività curriculare, individuando gli 
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eventuali casi di difficoltà e predisponendo interventi didattici individualizzati. 

 
Da un punto di vista metodologico, si sono utilizzate sia lezioni frontali che interattive, dando anche 

adeguato spazio al metodo cooperativo, con l’organizzazione di lavori di gruppo, nonché a 

discussioni guidate e a lezioni dialogate. Nel proporre le attività didattiche, si è privilegiato un 

metodo di tipo induttivo, al fine di favorire lo sviluppo delle abilità logiche degli studenti e di 

consentire, tramite l’osservazione, il confronto e la discussione, di ricavare principi e regole 

generali. Non sono mancate spiegazioni supplementari per quegli argomenti nei quali gli allievi 

hanno incontrato maggiori difficoltà. 

Fra le metodologie didattiche adoperate: 

§ Lezioni frontali esplicative e informative 

§ Lezioni individuali e per piccoli gruppi 

§ Lezioni interattive 

§ Scambi comunicativi (conversazioni, discussioni, esposizioni libere) 

§ Lettura e interpretazione di testi 

§ Ascolto guidato di brani musicali 

§ Esercitazioni guidate alla lavagna 

§ Cooperative Learning 

§ Gruppi di studio tra pari (Peer Education) 

§ Problem Solving 

§ Flipped classroom 

Allo scopo di raggiungere il pieno successo formativo, i docenti hanno adoperato un linguaggio 

chiaro e accessibile, ricorrendo a esempi di carattere pratico e coinvolgendo sistematicamente gli 

studenti in discussioni e dibattiti sugli argomenti affrontati. Inoltre, la necessità di rendere 

trasparente il percorso educativo ha spinto gli insegnanti a fornire informazioni sugli obiettivi 

prefissati, per rendere consapevoli i diversi alunni sul proprio andamento didattico-disciplinare. 

Le attività si sono concentrate prevalentemente nei tradizionali spazi delle aule, nonché nelle aule 

‘virtuali’ della didattica a distanza, ma in base alle specifiche esigenze disciplinari si è fatto uso di 

altri luoghi funzionali all’apprendimento, fra cui: 

§ Aule scolastiche 

§ Aule attrezzate per attività musicale del plesso Guzzetta 

§ Laboratorio multimediale per lo studio delle Tecnologie Musicali 

 

 

La Classe V della sezione I è costituita da n. 25 alunni, tutti provenienti dalla IV X dell’anno 

precedente; due sono gli alunni diversamente-abili, uno con programmazione differenziata e l’altro 
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con obiettivi minimi. A questi, durante gli anni, si sono aggiunti un alunno con B.E.S. e due alunni 

con certificazione D.S.A.; per tutti e tre gli alunni è stato predisposto il PDP, concordato e 

sottoscritto con le Famiglie. ( I PEI e i PDP degli alunni che costituiscono l’allegato 1 e 2 al 

presente Documento, sono stati approvati dal Consiglio di Classe e dai genitori. 

La maggior parte della Classe ha frequentato con regolarità le lezioni e le attività didattiche ed 

educative proposte, tranne due ragazze che presentano una percentuale alta di assenze. Un 

alunno si è trasferito alla fine del quarto anno e ha lasciato il gruppo classe.  

Alcuni alunni sono in doppia scolarità con il Conservatorio di Musica A. Scarlatti di Palermo, altri 

frequentano le Orchestre giovanili del Teatro Massimo. Al carico di lavoro proprio del Liceo 

Musicale, già di per sé molto impegnativo, si aggiungono i progetti e gli impegni musicali dell’Istituto, 

che assorbono tanto tempo e tante energie ai ragazzi, e dei quali bisogna tenere conto in sede di 

valutazione. In particolare quest’anno va sottolineato l’alacre attività dei Laboratori di Musica 

d’Insieme, anche in ore extra curriculari, condizione che ha messo a dura prova la resistenza e 

concentrazione dei Ragazzi. 

La Classe, relativamente alla motivazione e l’interesse per l’Indirizzo di studio presenta alcune 

fasce di livello, sia per le materie musicali che non. Un gruppo di alunni ha mostrato costantemente 

interesse, curiosità e desiderio di sviluppo delle proprie capacità artistiche, raggiungendo più che  

soddisfacenti risultati; non sempre lo stesso impegno, però, è stato profuso dagli stessi e sempre 

per le materie curriculari, pertanto alcuni di loro sono da ritenersi “eccellenze”, ma il loro 

rendimento scolastico non è pari; un altro gruppo di alunni si attesta in una fascia di sufficienza sia 

musicale che curriculare. Va ricordato che la Classe ha subito nel pieno sviluppo degli studi liceali le 

restrizioni determinate dalla pandemia e soltanto quest’anno, dopo due anni di DAD e un anno di 

parziale ripresa delle normali condizioni di svolgimento delle lezioni, si sono riprese gradualmente 

tutte le attività proprie del Liceo Musicale. Alcuni alunni hanno comunque risentito a livello 

psicologico dell’isolamento e del distanziamento sociale e hanno chiesto l’aiuto dello psicologo 

della scuola. 

Inoltre essa, nel triennio non ha usufruito sempre di una continuità didattica, anzi ha subito 

situazioni che non hanno favorito un sereno clima di apprendimento: qualche Docente, per svariate 

e personali motivazioni, ha lasciato durante l’ultimo anno la Classe; è il caso della docente di 

sostegno e di un paio di docenti di esecuzione ed interpretazione. 

 

Sul profilo socio-relazionale, la classe evidenzia un buon livello di vivacità, negli ultimi tempi 

proficuamente incanalato in un atteggiamento per lo più collaborativo, improntato al rispetto delle 

regole e buon grado di motivazione. Si è potuto apprezzare lo spirito con il quale gli alunni hanno 

socializzato tra di loro, lavorando volentieri insieme e dimostrando maturità nell’inclusione dei 

compagni diversamente-abili. Positive le dinamiche relazionali, sia all’interno del gruppo sia nei 
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confronti degli insegnanti, con i quali il rapporto appare sereno e abbastanza collaborativo; di 

conseguenza il percorso formativo, pur nelle difficoltà esposte, 

 

 

Nel complesso, sul piano cognitivo e delle competenze raggiunte, si è comunque registrata 

un’evoluzione positiva rispetto ai livelli di partenza, sia per l’acquisizione di un adeguato metodo di 

lavoro che per la disponibilità all’impegno e alla partecipazione alle attività didattiche proposte. 

In particolare gli alunni dotati di buone capacità logico-critiche, che si sono impegnati con costanza 

e con metodo di studio funzionale, hanno potenziato la capacità di rielaborazione personale dei 

contenuti appresi e conseguito una preparazione complessivamente di discreto livello. Un gruppo 

più numeroso, con impegno reso più assiduo e con metodo di lavoro adeguato, ha sviluppato le 

proprie competenze e capacità facendo registrare sufficienti risultati. Pochi alunni, che mostravano 

lacune in determinate discipline, adeguatamente sollecitati e con un maggiore impegno nel corso 

dell’anno scolastico, sono riusciti in gran parte a modificare la loro situazione di partenza, 

raggiungendo globalmente gli obiettivi disciplinari. 

Il C.d.C., nel rispetto della programmazione annuale e nel ribadire le finalità del proprio intervento 

(promozione umana, socializzazione, educazione ai valori civili e morali, rispetto della legalità 

come educazione alla democrazia, maturazione della personalità), ha operato per il 

raggiungimento dei seguenti obiettivi trasversali: 

si è svolto in un’atmosfera costruttiva. 

Nel complesso, sul piano cognitivo e delle competenze raggiunte, si è comunque registrata 

un’evoluzione positiva rispetto ai livelli di partenza, sia per l’acquisizione di un adeguato metodo di 

lavoro che per la disponibilità all’impegno e alla partecipazione alle attività didattiche proposte. 

In particolare gli alunni dotati di buone capacità logico-critiche, che si sono impegnati con costanza 

e con metodo di studio funzionale, hanno potenziato la capacità di rielaborazione personale dei 

contenuti appresi e conseguito una preparazione complessivamente di discreto livello. Un gruppo 

più numeroso, con impegno reso più assiduo e con metodo di lavoro adeguato, ha sviluppato le 

proprie competenze e capacità facendo registrare sufficienti risultati. Pochi alunni, che mostravano 

lacune in determinate discipline, adeguatamente sollecitati e con un maggiore impegno nel corso 

dell’anno scolastico, sono riusciti in gran parte a modificare la loro situazione di partenza, 

raggiungendo globalmente gli obiettivi disciplinari. 

Il C.d.C., nel rispetto della programmazione annuale e nel ribadire le finalità del proprio intervento  

(promozione umana, socializzazione, educazione ai valori civili e morali, rispetto della legalità 

come educazione alla democrazia, maturazione della personalità), ha operato per il 

raggiungimento dei seguenti obiettivi trasversali: 
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3. 5. ATTIVITÀ SVOLTE IN ORARIO CURRICULARE O EXTRACURRICULARE  

La scuola ha proposto sempre numerose attività di arricchimento dell’offerta 

formativa, sia curricolari che extracurricolari, sia collettivamente che in modo 

individuale, sulla base degli interessi specifici emersi durante il percorso 

formative,  conformemente al profilo del Liceo Musicale, dove si è tornati a 

favorire la partecipazione a manifestazioni culturali di rilievo, in particolare 

fruizione di spettacoli teatrali, eventi musicali o laboratori offerti in itinere e 

ritenuti validi o comunque coerenti con la programmazione didattica dal 

Consiglio di classe. Tutti i docenti si sono tenuti aggiornati sugli sviluppi dei 

progetti già intrapresi, e hanno potuto realizzare la partecipazione a pieno a tutte 

le attività curricolari ed extra curricolari programmate anche negli anni 

precedenti.  

Le attività all’esterno dell’Istituto sono state di vario genere: 

- Attività presso Cinema Rouge et Noir, e alla fine del film hanno partecipato ad un dibattito 
con alcuni docenti universitari, registi ed attori. 

- Attività didattica itinerante tra Villa Giulia, Parco d’Orleans e Foro italico   

- Passeggiata Sonora all’interno del Parco della Favorita, finalizzata all’ascolto 

consapevole dell’ambiente sonoro. Tale attività completa parte del percorso didattico 

educativo di Tecnologie Musicali. 

Nel corso del corrente anno scolastico gli studenti sono stati protagonisti di 
numerose performance concertistiche e canore, partecipazione a concorsi 
musicali, incontri di rilevanza culturale che hanno evidenziato le eccellenze in 
ambito artistico, come risulta anche dalla relazione sulle attività di PCTO.  

Si ricorda che a partire dagli scorsi anni scolastici, in applicazione della legge n. 92 del 

 20/08/2019 recante  

“Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, è stato attuato un 

percorso su progetto di Educazione Civica, che sulla base del raggiungimento degli 

obiettivi trasversali ha comportato il coinvolgimento attivo di gran parte delle materie, 

nell’ambito di una programmazione interdisciplinare, secondo le linee già definite in 

sede di Collegio dei Docenti e di Dipartimento e di cui si allega Relazione del docente 

coordinatore nel presente documento 
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4. STRATEGIE, METODOLOGIE, STRUMENTI E MEZZI DIDATTICI  

Il Consiglio di Classe ha adottato strategie educative diversificate, in considerazione delle 

diverse aree disciplinari, delle rispettive esigenze didattiche, della individualizzazione degli 

interventi e del raggiungimento del successo formativo degli alunni. In particolare si è 

concordato sulle seguenti strategie da mettere in atto per il conseguimento degli obiettivi 

formativi e di apprendimento:  

■ instaurare nella classe un clima di fiducia e di rispetto reciproco, improntato al 

dialogo e alla partecipazione attiva da parte degli allievi;  

■  sollecitare l’autovalutazione e la percezione autonoma del processo di 

apprendimento;  

■ favorire la discussione aperta, incentrata sulla progressione nell’apprendimento e 

sulle eventuali difficoltà incontrate nel lavoro scolastico;  

■ manifestare un atteggiamento di disponibilità e di trasparenza, che favorisca 

occasioni di confronto e di collegamento interdisciplinare, nonché la condivisione 

della legittimità di diversi punti di vista;  

■  incentivare la motivazione all’apprendimento, mostrando costante fiducia nelle 

capacità dell’allievo;  

■ definire regole e norme di comportamento, fra cui puntualità, rispetto delle 

consegne, regolarità nello svolgimento dei compiti, cura e utilizzo del materiale 

didattico;  

■ considerare la centralità dello studente nel processo insegnamento/apprendimento 

(partire dalle conoscenze possedute e dalle esperienze dell’alunno; esplicitare i 

percorsi svolti, le modalità di verifica e valutazione; consigliare strategie di studio; 

calibrare il carico di lavoro);  

■ attuare percorsi di recupero/potenziamento integrati nell’attività curriculare, 

individuando gli eventuali casi di difficoltà e predisponendo interventi didattici 

individualizzati.  

Da un punto di vista metodologico, si sono utilizzate sia lezioni frontali che interattive, 

dando anche adeguato spazio al metodo cooperativo, con l’organizzazione di lavori di gruppo, 

nonché a discussioni guidate e a lezioni dialogate. Nel proporre le attività didattiche, si è 

privilegiato un metodo di tipo induttivo, al fine di favorire lo sviluppo delle abilità logiche degli 

studenti e di consentire, tramite l’osservazione, il confronto e la discussione, di ricavare 

principi e regole generali. Non sono mancate spiegazioni supplementari per quegli argomenti 

nei quali gli allievi hanno incontrato maggiori difficoltà.  

Fra le metodologie didattiche adoperate:  

 ■ Lezioni frontali esplicative e informative  

 ■ Lezioni individuali e per piccoli gruppi  

 ■  Lezioni interattive  

 ■ Scambi comunicativi (conversazioni, discussioni, esposizioni libere)  

 ■ Lettura e interpretazione di testi  

 ■ Ascolto guidato di brani musicali  

 ■ Esercitazioni guidate alla lavagna  
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 ■ Cooperative Learning  

 ■ Gruppi di studio tra pari (Peer Education)  

 ■  Problem Solving  

 ■  Flipped classroom  

Allo scopo di raggiungere il pieno successo formativo, i docenti hanno adoperato un 

linguaggio chiaro e accessibile, ricorrendo a esempi di carattere pratico e coinvolgendo 

sistematicamente gli studenti in discussioni e dibattiti sugli argomenti affrontati. Inoltre, la 

necessità di rendere trasparente il percorso educativo ha spinto gli insegnanti a fornire 

informazioni sugli obiettivi prefissati, per rendere consapevoli i diversi alunni sul proprio 

andamento didattico-disciplinare.  

  

.  

Strumenti e mezzi per l’apprendimento sono stati i seguenti:  

 ■ Libri di testo (anche in formato elettronico)  

 ■ Appunti e dispense  

 ■ Articoli tratti da quotidiani e riviste specialistiche  

 ■ Sussidi informatici, audiovisivi e multimediali  

 ■ Uso della LIM (Lavagna Interattiva Multimediale)  

 ■ Utilizzo di schemi, mappe concettuali, documenti  

 ■ Fotocopie e altre dispense a integrazione dei libri di testo  

 ■ Utilizzo di piattaforma digitale ‘repository’ (Moodle)  

 ■ Registro elettronico Argo  

 

  
5. TEMPI E SPAZI PER L’APPRENDIMENTO  

L’attività didattica è stata scandita in due quadrimestri, seguendo l’ordinario quadro orario 

curriculare, come di consueto distribuito fra antimeridiano e pomeridiano.  

Le attività si sono concentrate prevalentemente nei tradizionali spazi delle aule, nonché 

nelle aule ‘virtuali’ della didattica a distanza, ma in base alle specifiche esigenze disciplinari 

si è fatto uso di altri luoghi funzionali all’apprendimento, fra cui: Non si è potuto utilizzare la 

palestra del plesso Guzzetta per problemi di agibilità. 

 ■  Aule scolastiche  

 ■ Aule attrezzate per attività musicale del plesso Guzzetta  

 ■ Laboratorio multimediale per lo studio delle Tecnologie Musicali  

■ Aula TAC   

Non si è potuto utilizzare la palestra del plesso Guzzetta per problemi di agibilità. 
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6. SCHEDE DISCIPLINARI  
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 Docente: Prof. Daniela Prestigiacomo                                                                                                Classe: V° I 

Anno Scolastico 2022/2023 

PECUP 

 

STORIA 

COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZA 

COMPETENZE 

ACQUISITE 

CONTENUTI ATTIVITÀ E 

METODOLOGIE 

Gli alunni sono in 

grado di: 

 

Descrivere i fenomeni 

e gli eventi studiati 

collocandoli nelle 

adeguate coordinate 

spazio temporali. 

 

Ricostruire in modo 

organico e coerente la 

consequenzialità dei 

fatti storici studiati. 

 

Esporre in forma 

chiara e coerente fatti, 

dinamiche e problemi 

relativi agli eventi 

studiati. 

 

Gli alunni sono in 

grado di: 

 

Istituire collegamenti 

e relazioni tra il 

presente e il passato. 

 

Distinguere e valutare 

le differenti 

interpretazioni che gli 

storici danno di un 

medesimo fatto. 

 

Ricostruire in modo 

organico e 

consapevole le 

conoscenze acquisite 

Gli alunni sono in 

grado di: 

 

Partecipare a 

conversazioni e 

interagire nella 

discussione, in 

maniera adeguata sia 

agli interlocutori che 

al contesto. 

 

Esprimere opinioni e 

valutazioni in modo 

appropriato e 

opportunamente 

argomentato. 

 

Analizzare 

criticamente aspetti 

relativi alla storia 

italiana e straniera. 

 

 

Riconoscere e leggere 

fonti e documenti 

storici 

 

 

L’ETA’ DELLA 

RESTAURAZIONE 

 

IL RISORGIMENTO 

 

L'ITALIA POST-

UNITARIA E IL 

COMPLETAMENTO 

DELL’UNITA’ 

 

L'EUROPA NELLA 

SECONDA META' 

DELL'OTTOCENTO   

 

ITALIA ED EUROPA 

AGLI INIZI DEL 

NOVECENTO 

 

LA PRIMA GUERRA 

MONDIALE 

 

LA RIVOLUZIONE 

RUSSA 

 

L'ITALIA NEL 

PRIMO 

DOPOGUERRA 

 

IL FASCISMO 

 

IL NAZISMO 

 

Lezione dialogata e 

interattiva. 

 

Lezione frontale. 

 

Lettura di documenti e 

immagini. 

 

Momenti di dibattito e 

di confronto 

interpersonale. 

 

Visione di 

documentari e filmati 

d’epoca. 

 

Inserimento sulla 

piattaforma didattica 

Moodle di 

materiali didattici 



  

 

   26  

*DALLA SECONDA 

GUERRA 

MONDIALE ALLA 

NASCITA DELLA 

REPUBBLICA 

ITALIANA 

*dopo il 15.05.2022 

Materiali di studio e di analisi utilizzati per l’acquisizione delle competenze: libro di testo, documenti storiografici dal 

libro di testo; documentari e filmati d’epoca. 

Libri di testo: F.M. Feltri, M.M. Bertazzoni, F. Neri, “Le storie, i fatti, le idee”, ed. SEI 
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Disciplina: Fisica 

Docente: Francesca Grisanti 

P.E.CU.P. 

(della disciplina) 

COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZA 

COMPETENZE 

ACQUISITE 

CONTENUTI  

(OSA: Obiettivi 

Specifici di 

Apprendimento) 

 

ATTIVITÀ e 

METODOLOGIE 

 Formulare ipotesi e 

interpretare leggi fisiche. 

 

Analizzare fenomeni fisici 

riuscendo a individuare le 

grandezze fisiche 

caratterizzanti e a 

proporre relazioni 

quantitative tra esse 

 

Spiegare le più comuni 

applicazioni della fisica 

nel campo tecnologico, 

evidenziando l’influenza 

tra evoluzione tecnologica 

e ricerca scientifica 

 

Collocare le principali 

scoperte scientifiche e 

invenzioni tecniche nel 

loro contesto storico e 

sociale. 

 

Risolvere problemi 

 

Individuare 

collegamenti e rela-zioni 

 

Acquisire e interpre-tare 

l’informazione 

 

Osservare, 

descrivere ed 

analizzare 

qualitativamente e 

quantitativamente 

fenomeni sonori ed 

elettrici  

 

Essere consapevole 

delle potenzialità e 

dei limiti delle 

tecnologie nel 

contesto sociale e 

culturale in cui 

vengono applicate 

 

Le onde  

La propagazione 

delle onde 

Le onde sonore 

L’intensità dei suoni 

L’effetto Doppler 

La luce  

La natura della luce  

La propagazione 

della luce 

La rifrazione della 

luce 

La riflessione totale 

Le cariche elettriche 

Conduttori  e 

isolanti La legge di 

Coulomb 

Il campo elettrico 

Diversi tipi di campo 

elettrico 

La differenza di 

potenziale  

I condensatori 

La corrente elettrica 

Pile e batterie 

Le leggi di Ohm 

La potenza nei 

circuiti elettrici 

Resistività e 

temperatura 

L’effetto termico 

della corrente 

Fenomeni magnetici 

Calcolo del campo 

magnetico 

Il campo magnetico 

nella materia 

Forze su conduttori 

percorsi da corrente 

La forza di Lorentz 

 

Lezioni  interattive 

 

Lavori di gruppo 

 

Esercitazioni guidate 

Materiali di studio e di analisi utilizzati per l’acquisizione delle competenze 

Testi scritti e/o testi multimediali: 

Libro di testo, video e animazioni del libro di testo, materiale fotostatico, piattaforma digitale per l’e-learning Moodle, 

materiali ipermediali disponibili sui siti internet più autorevoli e accreditati 

Libri di testo:  

Ruffo, Lanotte  LEZIONI DI FISICA - EDIZIONE AZZURRA      

Elettromagnetismo, Relatività e quanti  - Volume 2 plus 

Zanichelli editore   

Repertorio d’esame (max. 10 min.):  
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7.VERIFICHE E VALUTAZIONE  

L’attività di valutazione svolta nell’A.S. 2022/2023, trova il suo fondamento nei principi previsti 

all’art. 1 del D.L.  

n. 62 del 13 aprile 2017. L’art. 1 comma 2 recita: “La valutazione è coerente con l’offerta 

formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le 

Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e 

n. 89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in 

conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano 

triennale dell’offerta formativa”. L’art. 1 comma 6 dl D. Lgs n. 62 del 13 aprile 2017 recita: 

“L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente 

acquisite anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi”.  

L’attività didattica è stata progettata in funzione del successo formativo di ciascuno studente, 

avendo cura di prendere a oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l’intero 

processo.  

La valutazione formativa ha tenuto conto della qualità dei processi attivati, della 

disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità 

personale e sociale e del processo di autovalutazione.  

La valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili è stata 

integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, in grado di restituire 

una valutazione complessiva dello studente che apprende.  

Nella consapevolezza che per valutazione non si debba intendere soltanto 

l’accertamento dell’acquisizione dei contenuti, ma un essenziale momento formativo del 

processo didattico, si è posta particolare attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità 

dell’azione educativa, consentendo al docente di modificare in itinere le strategie di 

insegnamento. Il livello sufficiente è stato raggiunto dall’alunno che ha maturato il livello 

minimo di competenze sui nuclei fondanti delle discipline, secondo quanto esplicitato nei 

piani di lavoro delle singole discipline. Alla valutazione sono state assegnate diverse 

funzioni (diagnostica, formativa, sommativa) che si sono avvalse dei seguenti strumenti di 

verifica:  

 ■  Test d’ingresso  

 ■ Brevi interventi sia dell’alunno che richiesti dall’insegnante  

 ■ Correzione dei lavori eseguiti a casa  

 ■ Correzione collettiva dei compiti in classe  

 ■ Dibattito fra gli alunni sotto la guida dell’insegnante  

 ■ Colloqui orali, individuali o aperti all’interno del gruppo-classe  

 ■ Temi, elaborati, analisi (analisi del testo, articolo di giornale, etc.)  

■ Prove strutturate e semi-strutturate (anche per le discipline che non prevedono una 

valutazione scritta in pagella) sotto forma di questionari, test a risposta chiusa e/o 

aperta, scelta multipla, etc.  
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■ Costruzione di mappe concettuali e lavori di gruppo  

 ■ Relazioni scritte o orali  

 ■ Attività di laboratorio  

 ■ Prove di tipo pratico/esecutivo  

  

  

Le verifiche sono state attuate come riflessione periodica, in stretta connessione con 

l’attività svolta. Per quanto riguarda il numero e la tipologia di prove, come pure per i criteri 

di valutazione, si fa riferimento a quanto stabilito nelle singole discipline. In sede di 

valutazione finale, oltre ai dati emersi dalle tradizionali prove di verifica, si è tenuto 

particolarmente conto dei seguenti aspetti:  

 ■ I progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza  

 ■ L’impegno e l’interesse dimostrati dallo studente  

 ■ Il livello di partecipazione al dialogo educativo (anche a distanza)  

 ■ L’integrazione tra gli aspetti cognitivi e non cognitivi del processo formativo  

 ■ Puntualità e diligenza nell’assolvere gli impegni  

 ■ L’attuazione di un efficace metodo di studio  

 ■ L’acquisizione di autonomia e responsabilità  

■  Disponibilità a comunicare e a relazionarsi 

efficacemente con gli altri  

■  Rispetto degli altri  

 

Per la valutazione si è fatto riferimento ai parametri indicati nella tabella di seguito riportata. 

Per l’attribuzione del voto di comportamento ad ogni alunno, il Consiglio di classe ha utilizzato i 

criteri approvati dal Collegio dei Docenti, sulla base delle indicazioni ministeriali 
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 TABELLA DELLE CORRISPONDENZE TRA VALUTAZIONE SOMMATIVA E 

GIUDIZIO   
Indicatori  Scarso/  

Insufficiente 

3-4  

Mediocre  
5  

Sufficient

e 6  
Discreto 

7  
Buono  

8  
Ottimo/  

Eccellente  
9-10  

Partecipazion

e ed  
Frequenta  Non sempre  Partecipa in  Denota  Partecipa  Partecip

a   
in 
modo  

impegno  saltuariament

e,  
partecipa  maniera  attitudine per 

la  
attivamente  costruttivo  

  

al 

dialog

o  

   assume  un  attivamente  adeguata al   materia  ed   al  dialogo  educativo

.   
Ha 

un  

  comportament   al  dialogo  dialogo  interesse per 

le  
educativo. 

È  
 notevole  senso 
   di  

   o  passivo  e  educativo 

ed  
educativo e si   lezioni.  Si  fortemente  responsabilità. Si 

dedica  

  demotivato,   il  suo   dedica  con   dedica  allo  motivato  allo studio con 

scrupolo e  

  non si 

impegna  
impegno   una  certa   studio  con    diligenza  

  nello studio  nello studio 

è  
continuità  impegno      

    discontinuo  allo studio        
Acquisizione 

delle  
Non   

possiede  
Possiede 

solo  
 Possiede  i  Ha acquisito 

le  
Evidenzia  Possiede un 

   bagaglio  
conoscenze   la  stragrande  parzialment

e  
concetti  conoscenze e  conoscenz

e  
culturale completo 

e ben  

  maggioranza  le  fondamentali  competenze  approfondit

e  
strutturato  

  delle  conoscenze 

e  
delle diverse  sufficienti per  degli    

  conoscenze e  competenze  discipline  non  argomenti    

  competenze  richieste    commettere  trattati    

  richieste.       errori  anche      

  Presenta gravi      nell’esecuzion

e  
    

  

  

lacune di base  

  
  

  

  

  

di 

esercitazioni 

complesse  

  

  

  

  

Applicazione 

delle  
Incontra  Commette  Sa applicare   Riesce  ad  Sa 

effettuare  
Applica con   facilità   

e  
conoscenze   difficoltà  ad  qualche  le  applicare  analisi  senza commettere  

errori i  

   applicare  i  errore  conoscenze,  correttamente  approfondit

e  
 principi  appresi, 
   in  

  pochi principi  nell’applicaz

i  
 anche  se,  le conoscenze   ed  applica  problemi 

   an 
che  

  acquisiti   one  delle  talvolta,  acquisita  senza errori 

i  
complessi. 

   Possi 
ede  
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conoscenze  

  

  

commette  

  

  

  

  

  

principi  

acquisiti.  

  

ottime 
 capacità  
 di  

  

  

       qualche 

errore  
   Buone  le  

 capacità  di  
sintesi  

osservazione, 

astrazione ed 

estrapolazione  

Rielaborazion

e  
 Trova  forti   Non  ha  È capace di  Sa cogliere gli  È in grado di   Possiede considerevoli  

delle 

conoscenze  
 difficoltà  a  buona  rielaborare in  elementi  rielaborare  capacità 

critiche e 

logico-  

   rielaborare  le  autonomia  modo  essenziali di 

un  
criticamente  deduttive. È in 

grado di  

   sue  scarse  nella   personale  i  argomento ed 

è  
 ed  in   fornire  pertinenti  

  conoscenze  rielaborazio

n  
contenuti   in  grado  di  autonomia 

le  
valutazioni 

personali  

     e  delle  culturali  rielaborare  conoscenze    

    conoscenze    soggettivamen

t  
acquisite e 

di  
  

         e  quanto  effettuare    

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

appreso  

  

  

  

  

senza 

difficoltà 

 i 

collegamenti 

fra le 

diverse 

tematiche  

  

  

  

  

  

Abilità 

espressive e  
Manifesta  La   Si  esprime  Presenta 

buona  
Evidenzia   I  riferimenti  culturali  

linguistiche 

sia in  
 povertà  di  strutturazion  correttament   coerenza  e  ricchezza di  sono ricchi e 

aggiornati.  
L1 che nelle 

lingue  
lessico, 

carenze  
e del 

discorso  
 e.  Non  linearità nella  riferimenti e  Si esprime 

correttamente  
straniere  ortografiche,  non è 

sempre  
presenta  strutturazione  capacità  ed in modo 

fluido e vario  

  grammaticali   coerente  e  grosse  del discorso. Il  logiche    

  e/o 

sintattiche  
 lineare.  Il  carenze   linguaggio  è  (analitico-    

    linguaggio  ortografiche,  appropriato,  sintetiche)    

     non  è  grammaticali  corretto e vario  autonome.    

    sufficientem

e  
e/o    L’esposizion    

    nte  sintattiche    e è   fluida,    



  

 

   84  

  

  

  

  

appropriato  

  
  

  

  

  

appropriata 

e Varia  
  

  

  
Abilità  

Non controlla   Controlla  e   Controlla  e   Controlla  e   Controlla  e   Controlla  e  coordina  

psicomotoria   né  coordina   coordina  in  coordina gli  coordina bene  coordina  perfettamente 

gli schemi  

  correttament

e  
 parte  gli  schemi   gli  schemi  perfettament   motori  di 

 base.  Sa  

   gli  schemi  schemi   motori  di  motori di base.  e gli schemi  adeguare e 

coordinare in  

  motori di 

base.  
 motori  di   base.  Sa  Sa adeguare e   motori  di  modo vario 

ma sempre  

   Non  sa  base. Non 

sa  
adeguare le   coordinare  le   base.  Sa  appropriato   

le    attività  

   adeguare  le  adeguare le  attività  attività motorie   adeguare  e  motorie in  

rapporto  alle  

  attività 

motorie  
attività   motorie  in  in rapporto alle  coordinare  esigenze 

proprie e del  

  in rapporto 

alle  
 motorie  in  rapporto alle  esigenze  con efficacia  gruppo classe  

  esigenze  rapporto alle  esigenze  proprie e   del   le  attività    

  proprie e   del  esigenze  proprie e del  gruppo classe   motorie  in    

  gruppo-

classe  
proprie e del  gruppo-    rapporto alle    

    gruppo-  classe    esigenze    

  

  

  

  

  

  

classe  

  

  

  

  

  

  

  

  

proprie e del 

gruppo- 

classe  
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GRIGLIA DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO  

  

   Griglia di attribuzione del voto di comportamento  

VOTO   Descrittori  

10  -  Partecipazione attiva alle attività didattiche e frequenza assidua (assenze 

<5%)  

 -  Rispetto di sé e degli altri, dell’ambiente scolastico, del regolamento 

d’Istituto  

 -  Collaborazione attiva nei lavori di gruppo  

 -  Assunzione di responsabilità nello svolgimento dei compiti assegnati, 

puntualità nelle consegne  

 -  Sapersi relazionare con compagni ed adulti, gestire le proprie emozioni, 
chiedere aiuto e saper fornire aiuto a chi lo chiede  
Nota: per attribuire il 10 saranno necessari 4 descrittori su 5  

9  -  Partecipazione attività didattiche e frequenza assidua (assenze <10%)  

 -  Rispetto di sé e degli altri, dell’ambiente scolastico, del regolamento 

d’Istituto  

 -  Collaborazione nei lavori di gruppo  

 -  Assunzione di responsabilità nello svolgimento dei compiti assegnati, 

puntualità nelle consegne  

 -  Sapersi relazionare con compagni ed adulti, gestire le proprie emozioni, 
chiedere aiuto e saper fornire aiuto a chi lo chiede  
Nota: per attribuire il 9 saranno necessari 3 descrittori su 5  

8  •  Partecipazione attività didattiche e frequenza non sempre regolare (assenze 

<20%)  

 •  Rispetto di sé e degli altri, dell’ambiente scolastico, del regolamento 

d’Istituto  

 •  Collaborazione nei lavori di gruppo  

 •  Assunzione di responsabilità nello svolgimento dei compiti assegnati, 

puntualità nelle consegne  

 •  Sapersi relazionare con compagni ed adulti, gestire le proprie emozioni, 
chiedere aiuto e saper fornire aiuto a chi lo chiede  

Nota: per attribuire 8 saranno necessari 3 descrittori su 5  

7  •  Sufficiente attenzione alle attività scolastiche  

 •  Svolgimento non sempre puntuale dei compiti assegnati  

 •  Atteggiamento non sempre collaborativo con i compagni  

 •  Frequenza discontinua (assenze maggiori del 20%) ritardi, assenze non 

giustificate  

 •  Mancato rispetto del regolamento d’istituto (vd. Numero di note sul registro 

di classe 

>= 5 )  
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Nota: per attribuire 7 saranno necessari 3 descrittori su 5  

6  •  Discontinua attenzione alle attività scolastiche  

 •  Saltuario svolgimento dei compiti assegnati  

 •  Frequenza saltuaria (assenze maggiori del 25 %), ritardi, assenze non 

giustificate  

 •  Mancato rispetto del regolamento d’istituto (vd. Numero di note sul registro 

di classe 

>=8 )  

 •  Comportamento scorretto e/o lesivo nei rapporti con insegnanti, 

compagni, e personale dell’istituto che abbia determinato almeno una 

sanzione disciplinare che abbia previsto l’allontanamento dalla scuola o 

equivalente Nota: per attribuire 6 saranno necessari 3 descrittori su 5  

5  •  Comportamento scorretto e/o lesivo nei rapporti con insegnanti, compagni, 

e personale dell’istituto che abbia determinato almeno una sanzione 

disciplinare che abbia previsto l’allontanamento dalla scuola per un periodo 

superiore a quindici giorni o ripetute sospensioni che siano 

complessivamente superiori ai 15 giorni  

 •  Nessun miglioramento nel processo di crescita e di maturazione dopo 

l’irrogazione della sanzione di cui sopra  



 

 

  

  
TABELLA ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO  

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62  

Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, 

lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. (17G00070) Vigente al: 1-12-2018 Allegato A  

  

TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO  

  

Media dei 

voti  

Fasce di 

credito III 

anno  

Fasce di 

credito IV 

anno  

Fasce di 

credito V 

anno  

Criteri per l’attribuzione del 

massimo della banda di 

oscillazione  

M < 6  ----  ----  7 - 8  In presenza di almeno tre dei 

requisiti indicati  

M = 6  7 - 8  8 - 9  9 - 10  In presenza di almeno tre dei 

requisiti indicati  

6 < M ≤ 7  8 - 9  9 - 10  10 - 11  In presenza di almeno tre dei 

requisiti indicati  

7 < M ≤ 8  9 - 10  10 - 11  11 - 12  In presenza di almeno tre dei 

requisiti indicati  

8 < M ≤ 9  10 - 11  11 - 12  13 - 14  In presenza di almeno due dei 

requisiti indicati  

9 < M ≤ 10  11 - 12  13 - 14  14 - 15  In presenza di almeno due dei 

requisiti indicati  

  

 

 



 

 

 

 

Il credito verrà attribuito tenendo conto, oltre che della media dei voti, anche dei seguenti elementi di valutazione:  

a) Frequenza regolare delle lezioni (massimo il 25% di assenze) e/o interesse e impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo valutato collegialmente dal C.d.C.  

b) Partecipazione corretta al dialogo educativo (assenza di note disciplinari di particolare rilevanza)  

c) Partecipazione con interesse e impegno ad attività complementari o ad attività integrative del P.T.O.F*  

d) Documentazione di qualificate esperienze formative acquisite al di fuori della scuola*  

e) Valida e documentata partecipazione alle attività di PCTO  

  

  

  

  

Vengono specificate le attività integrative e complementari acquisite anche al di fuori della scuola  

 

1. Partecipazione a manifestazioni/ricerche/pubblicazioni/progetti di carattere 

scientifico/artistico/musicale/storico/giuridico/umanistico e socio-psicopedagogico etc. con significativa ricaduta sul curricolo 

scolastico  

2. Partecipazione ai progetti PON ed altri progetti (Erasmus, gemellaggi etc.)  

3. Corsi linguistici con certificazione o attestazione del livello raggiunto  

4. Corsi di informatica con certificazione o attestazione del livello raggiunto  

5. Partecipazione ad attività motorie e sportive  

6. Partecipazione a gare disciplinari  

7. Riconoscimenti e premi conseguiti a livello nazionale  

8. Partecipazione a concorsi a carattere regionale e/o nazionale  

9. Partecipazione ad attività artistico/musicali  



 

 

10. Partecipazione a seminari e/o conferenze in orario extracurriculare  

11. Altre attività certificate dagli enti riconosciuti dalla scuola  
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME  

                                         GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA – ITALIANO (max 15 p.)  

  
 



 

 

  
TIPOLOGIA SCELTA     A      B      C  

  

  

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA  

TEORIA, ANALISI E COMPOSIZIONE 

Quadro di riferimento DM 769/2018 e O.M:65/2022 

 

TIPOLOGIA A: Analisi di una composizione, o di una sua parte significativa, della letteratura 

musicale classica, moderna o contemporanea con relativa contestualizzazione storica 

CANDIDATO/A  

  

Indicatore 

 

Descritt

ori 

 

Liv

elli 

Pu
nt 
i 

att
ri 

bu
iti 

 

Pun

teg

gio 

(m

ax 

20) 

Te
or

ic
o-

C
o

n
ce

tt
u

a
le

 

 

 

Conoscenza delle 

grammatiche, delle 

sintassi e dei sistemi di 

notazione musicali. 

Il candidato conosce il sistema 

musicale del/i

 brano/i 

analizzato/i relativamente alla 

morfologia delle strutture di 

riferimento, alle principali 

relazioni sintattiche e ai 

sistemidi notazione. 

In modo ampio e 

completo 

 

2.0 

 

 

 

 

 

 

 

 

M

a

x 

4 

In modo adeguato e 

corretto 
1,5

0 

In modo essenziale 
1.2

5 

In minima parte 0.5
0 

 

 

Applicazione corretta 

degli elementi di teoria 

musicale nella lettura, 

nella scrittura, 

nell’ascolto e 

nell’esecuzione 

 

 

Il candidato conosce e applica i 

presupposti teorici sottesi ai 

brani oggetto della prova 

giustificando nell’analisi le 

proprie osservazioni 

In modo ampio e 
completo 

 

2.0 

In modo adeguato e 

corretto 
1.5

0 

In modo essenziale 
1.2

5 

In minima parte 
0.5

0 A n a l l i t i c o  – 

 

 

 

Capacità di analisi 

formale- strutturale, 

stilistica e sintattico-

grammaticale 

all’ascolto e in 
partitura 

 

Il candidato analizza gli 

elementi fraseologico-formali, i 

profili stilistici, le principali 

strutture armoniche e i relativi 

nessi sintattici del/i brano/i 

assegnato/i 

In modo ampio e 

completo 

 

2.0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In modo adeguato e 

corretto 

1.5 

In modo essenziale 
1.2

5 

In minima parte 
0.5



 

 

0  

 

 

 

 

 

M

a

x 

8 

 

Capacità di 

contestualizzazione 

storico-stilistica di 

opere e autori 

(conoscenza delle 

relazioni tra elementi di 

un costrutto musicale e 

relativi contesti 

storico- stilistici) 

 

Il candidato inquadra gli 

elementi stilistici individuati 

nel più ampio contesto di 

appartenenza del brano, con 

opportuni riferimenti storico 

culturali 

In modo ampio e 

completo 

 

2.0 

In modo adeguato e 
corretto 

1.5

0 

In modo essenziale 
1.2

5 

In minima parte  

0.5

0 

 

 

Autonomia di 

giudizio, di 

elaborazione e 

d’inquadramento 
culturale 

del proprio operato 

 

 

Il candidato produce e 

argomenta personali riflessioni 

critiche in ordine alle proprie 

scelte 

In modo ampio e 
completo 

 

2.0 

In modo adeguato e 

corretto 
1.5

0 

In modo essenziale 
1.2

5 

In minima parte 
0.5

0 



 

 

P
er

fo
rm

at
iv

o-
 S

tr
u

m
en

ta
le

 

 

 

 

Competenza tecnico- 

esecutiva 

strumentale/vocale 

 

 

Il candidato esegue brani 

appartenenti a epoche, generi, 

stili e tradizioni diverse, di 

difficoltà coerente con il 

percorso di studi svolto 

In modo 
preciso e 
sicuro 

 

4

.

0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ma

x 8 

In modo adeguato e 
corretto 

3

.

0 

In modo essenziale 
2

.

5

0 

In modo incerto 
1

,

0 

 

 

Capacità espressive e 

d’interpretazione 

Il candidato interpreta il 

repertorio con coerenza 

stilistica, originalità ed 

espressività, utilizzando 

dinamica, agogica e fraseggio 

mantenendo un adeguato 

controllo psicofisico 

In modo 

preciso e 

sicuro 

 

3

.

0 

In modo adeguato e 
corretto 

2

.

5

0 

In modo essenziale 
2

.

0 

In modo incerto 1
.
0 

 

 

Conoscenza specifica 

letteratura strumentale, 

solistica e d’insieme 

Il candidato dimostra di 

possedere le conoscenze della 

specifica letteratura 

strumentale, solistica e 

d’insieme, esplicitando le   

caratteristiche   formali, 

stilistiche e tecnico-esecutive 
dei brani eseguiti. 

In modo 
adeguato e 
corretto 

1

.

0 

 

 

In modo essenziale 

 

 

0

.

5

0 

 2
0 



 

 

 

TIPOLOGIA B1: Composizione di un brano attraverso un basso dato con modulazioni ai 

toni vicini 

TIPOLOGIA B2: Armonizzazione di una melodia tonale 

CANDIDATO/A  
 

 
Indicator

e 

Descritt

ori 

Liv

elli 

P
un
ti 
at
tri
bu
iti 

Punteg
gio 

(max 
20) 

 

Te
o

ri
co

-C
o

n
ce

tt
u

a
le

 

 

Conoscenza delle 

grammatiche, 

delle sintassi e 

dei sistemi di 

notazione musicali 

Il candidato conosce il sistema musicale 

relativamente alla morfologia delle 

strutture di riferimento, alle principali 

relazioni sintattiche e ai sistemi di 

notazione. 

In modo ampio e 
completo 

2

.

0 

 

 

 

 

 

Max 

4 

In modo adeguato e 
corretto 

 

       
1
,
5
0 

In modo essenziale 1
.
2
5 

In minima parte 0
.
5
0 

Applicazione 

corretta degli 

elementi di teoria 

musicale nella 

lettura, nella 

scrittura, 

nell’ascolto e 

nell’esecuzione 

Il candidato conosce e applica i 

presupposti teorici del sistema tonale 

elaborando soluzioni compositive ed 

esecutive coerenti. 

In modo ampio e 
completo 2

.

0 

In modo adeguato e 
corretto 

1
.
5
0 

In modo essenziale 1
.
2
5 

In minima parte 0
.
5
0 

 

A
n

a
lit

ic
o

 –
 D

es
cr

it
ti

vo
 

Capacità di 

contestualizzazion

e storico-stilistica 

di opere e autori 

(conoscenza delle 

relazioni tra 

elementi di un 

costrutto 

musicale e relativi 

contesti 
storico- 
stilistici) 

 

 

Il candidato, nella composizione, utilizza 

elementi strutturali coerenti con lo stile 

suggerito dalla traccia ed è in grado di 

esplicitarli, anche con riferimento al contesto 

storico culturale cui appartiene lo stile 

individuato 

In modo ampio e 
completo 2

.

0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In modo adeguato e 
corretto 

1
.
5
0 

In modo essenziale 1
.
0 

 
In minima parte 

 
0

.



 

 

5

0 

 

 

Max 

8 
Autonomia di 

giudizio, di 

elaborazione e 

d’inquadrament

o culturale del 

proprio 

operato 

Il candidato produce e argomenta 

personali riflessioni critiche in ordine alle 

proprie scelte 

In modo ampio e 
completo 2

.

0 

In modo adeguato e 
corretto 

1
.
5
0 

In modo essenziale 1
.
0 

In minima parte 0
.
5
0 

 

P
o

ie
ti

co
-C

o
m

p
o

si
ti

vo
 

Capacità di 
cogliere e 
utilizzare in 
modo 
appropriato: 

a. elementi 
sintattico- 
grammatic
ali 

b. fraseol
ogia 
musical
e 

c. accordi 
e 
funzion
i 
armonic
he. 

Capacità di 
elaborare 
autonome 
soluzioni 

espressive 

 

 

 

Il candidato coglie la struttura generale della 

traccia assegnata elaborando soluzioni 

compositive appropriate in ordine a: 

morfologia degli accordi, concatenazioni 

armoniche, condotta delle parti e fraseologia. 

In modo ampio e 
completo 2

.

0 

In modo adeguato e 
corretto 

1
.
5 

In modo essenziale 1
.
2
5 

 

 

 

In minima parte 

 

 

 

0

.

5

0 

P
er

fo
rm

at
iv

o-
 S

tr
u

m
en

ta
le

 

 

 

 

Competenza 

tecnico-esecutiva 

strumentale/voc

ale 

 

 
Il candidato esegue brani appartenenti a 

epoche, generi, stili e tradizioni diverse, di 

difficoltà coerente con il percorso di studi 

svolto 

In modo preciso 
e sicuro 

 

2.0 

 

 

 

 

 

M

a

x

 

8 

 

In modo adeguato e 
corretto 

1.5 

In modo essenziale 
1.2

5 

In modo incerto 
0.5 

Capacità 

espressive 

e 

d’interpretazio

ne 

Il candidato interpreta il repertorio 

con coerenza stilistica, originalità ed 

espressività, 

utilizzando dinamica, agogica e 
fraseggio 

In modo preciso 

e sicuro 

 

1.5 



 

 

  mantenendo un adeguato

 controllo psicofisico 

In modo adeguato e 
corretto 

2.5

0 

 

In modo essenziale 
2.0 

In modo incerto 
1.0 

Conoscenz

a specifica 

letteratur

a 

strumenta

le, 

solistica e 

d’insieme 

Il candidato dimostra di possedere le 

conoscenze della specifica letteratura 

strumentale, solistica e d’insieme, 

esplicitando  le  caratteristiche  

formali, 

stilistiche e tecnico-esecutive dei 
brani eseguiti. 

In modo 

adeguato e 

corretto 

 

1.0 

 

In modo essenziale 

 

0.5

0 

 
2

0 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 
 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della 

prova) 

Punteggio max 

per 

ogni indicatore 
(totale 20) 

Ambito Teorico-Concettuale max 4 punti 

Conoscenza delle grammatiche, delle sintassi e dei sistemi di 
notazione musicali. 

 

Applicazione corretta degli elementi di teoria musicale nella lettura, 

nella scrittura, nell’ascolto e nell’esecuzione. 

Ambito Analitico-Descrittivo max 8 punti 

Capacità di analisi formale-strutturale, stilistica e
 sintattico- grammaticale all’ascolto e in partitura. 

 

Capacità di contestualizzazione storico-stilistica di opere e autori 

(conoscenza delle relazioni tra elementi di un costrutto musicale e 
relativi contesti storico-stilistici). 

Autonomia di giudizio, di elaborazione e d'inquadramento culturale 
del proprio operato. 

Ambito Poietico-Compositivo 

Capacità di cogliere e utilizzare in modo appropriato: 

a. elementi sintattico-grammaticali 
b. fraseologia musicale 
c. accordi e funzioni armoniche. 

Capacità di elaborare autonome soluzioni espressive. 

Ambito Performativo-Strumentale max: 8 punti 

Competenza tecnico-esecutiva strumentale/vocale. 

Capacità espressive e d’interpretazione. 

Conoscenza della specifica letteratura strumentale,
 solistica e 

d’insieme. 

 

 

  

  

  

 



  

 

  98  

    mantenendo  un  adeguato 

 controllo psicofisico  
In modo adeguato e 

corretto  
1.25    

In modo essenziale  
1.0  

In modo incerto  
0.5  

Conoscenza 
specifica 
letteratura 
strumentale,  
solistica e 

d’insieme  

Il candidato dimostra di possedere le 

conoscenze della specifica letteratura 

strumentale, solistica e d’insieme, 

esplicitando  le  caratteristiche  formali, 

stilistiche e tecnico-esecutive dei brani 

eseguiti.  

In modo 

adeguato e 

corretto  

  
0.5  

  
In modo essenziale  

  
0.25  

    10  
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Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

  

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova)  
Punteggio max per 

ogni indicatore  
(totale 10)  

Ambito Teorico-Concettuale  max 2 punti  

Conoscenza delle grammatiche, delle sintassi e dei sistemi di notazione 

musicali.  

  

Applicazione corretta degli elementi di teoria musicale nella lettura, 

nella scrittura, nell’ascolto e nell’esecuzione.  

Ambito Analitico-Descrittivo  max 4 punti  

Capacità di analisi formale-strutturale, stilistica e sintattico- 

grammaticale all’ascolto e in partitura.  

  

Capacità di contestualizzazione storico-stilistica di opere e autori 

(conoscenza delle relazioni tra elementi di un costrutto musicale 

e relativi contesti storico-stilistici).  

Autonomia di giudizio, di elaborazione e d'inquadramento culturale del 

proprio operato.  

Ambito Poietico-Compositivo  

Capacità di cogliere e utilizzare in modo appropriato:  

a. elementi sintattico-grammaticali  

b. fraseologia musicale  

c. accordi e funzioni armoniche.  

Capacità di elaborare autonome soluzioni espressive.  

Ambito Performativo-Strumentale  max: 4 punti  

Competenza tecnico-esecutiva strumentale/vocale.  

Capacità espressive e d’interpretazione.  

Conoscenza  della  specifica  letteratura  strumentale, 

 solistica  e d’insieme.  

  



  

 

  
Documento  

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale  
La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati.  

Indicatori  Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio  
Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare riferimento 

a quelle d’indirizzo  

I  Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.  0.50 - 1    

II  Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  1.50 - 3.50  
III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  4 - 4.50  

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi.  5 - 6  

V  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.  6.50 - 7  

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e 

di collegarle tra loro  

I  Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato  0.50 - 1    

II  È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato  
1.50 - 3.50  

III  È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline  4 - 4.50  

IV  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  5 - 5.50  

V  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita  6  

Capacità di 

argomentare in maniera 

critica e personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti  

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico  0.50 - 1    

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti  
1.50 - 3.50  

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti  4 - 4.50  

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  5 - 5.50  

V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti  6  

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, 

con specifico 

riferimento al 

linguaggio tecnico e/o 

di settore, anche in 

I  Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato  0.50    

II  Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  1  

III  Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore  1.50  

IV  Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato  2 - 2.50  



 

 

lingua straniera  V  Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore  3  

Capacità di analisi e 

comprensione della 

realtà in chiave di 

cittadinanza attiva a 

partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze personali  

I  Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato  0.50    

II  È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato  1  

III  È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali  1.50  

IV  È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali  2 - 2.50  

V  È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze 

personali  3  

Punteggio  totale della prova      
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.  
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                                                               IL CONSIGLIO DI CLASSE 

- DOCENTI  

  

Disciplina  COGNOME E NOME  FIRMA  

Lingua e letteratura 

italiana e Storia  

Corallino Emilio   

Matematica e Fisica  Grisanti Francesca    

Lingua e cultura 

straniera - Inglese   

Ciulla Gioacchino Mauro    

Filosofia  Politi Fabio    

Storia dell’ Arte  Princiotto Angela Maria    

Scienze 

Motorie e 

sportive  

Portinaio Tommaso    

Religione Cattolica  Scaletta Daniela    

Teoria, analisi e 

composizione  

D’Asta Giovan Battista    

Storia della  Musica  Martorana Tommaso    

Tecnologie Musicali  Bajardi Mario    

Sostegno  Spinuzza Maria Grazia   

Sostegno  Messina Daniela    

Sostegno  Ingrillì Massimiliano   

Pianoforte  Abate Daniele   

Pianoforte Greco Alessandro   

Pianoforte Gioia Rosalba   

Violino Lombardo Paolo   

Violino Gioia Paolo   

Violino  Lampasona Mariangela   

Chitarra Amico Marco   

Canto Lo Turco Giuseppe   

Canto Ilardi Elena   

Flauto Traverso  Cangelosi Alessandra    
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Sax Motisi Gaetano   

Corno Benenato Biagio   

Tromba Barreca Cataldo   

Euphonium Ferraro Giorgio   

 

Chitarra Sergi Giovanni    

Fisarmonica Vitale Salvo   

MUI Fiati  Pollaci Andrea   

MUI Camera  Amico Marco    

MUI Archi Lombardo Paolo    

MUI Coro La Commare Giovanni   

Alternativa Religione Italiano Francesco   

 

 

 

 

 

         Il docente coordinatore                                  Il Dirigente Scolastico  

         Prof. Ciulla Gioacchino Mauro                           Prof.re Domenico Di Fatta   

            

  

            

  


